
DOMENICA 4 OTTOBRE: COLLETTA ‘CARITÀ DEL PAPA’ 
 

“La Chiesa non è qualcosa di diverso da noi stessi, ma vista come il 
“noi” dei cristiani: io, tu, tutti noi siamo parte della Chiesa... La 
Chiesa siamo tutti: dal bambino recentemente battezzato fino ai Ve-
scovi, al Papa; tutti siamo Chiesa e tutti siamo uguali agli occhi di 
Dio! Tutti siamo chiamati a collaborare alla nascita alla fede di 
nuovi cristiani. Ciascuno di noi si chieda: che cosa faccio io perché 
altri possano condividere la fede cristiana?”   
         Papa Francesco 

L’OBOLO DI SAN PIETRO 
La partecipazione concreta alla missione uni-
versale del Santo Padre ha preso forme diver-
se lungo la storia, attraverso collette e dona-
zioni di singoli fedeli o delle chiese locali. “Questo corrisponde 
alla tradizione che ha le sue origini nel Vangelo (Lc 10,7) e negli 
insegnamenti degli apostoli (1 Cor 9,11)”, scriveva San Giovanni 
Paolo II nel 1982. 

MESE MISSIONARIO 
2020 

 

Ci accingiamo a celebrare il 
mese missionario in conti-
nuità con quanto vissuto lo 
scorso anno (Mese Missio-
nario Straordinario);  
“Battezzati-Inviati” mirava a 
far riscoprire l’universalità 
della vocazione missionaria, 
che sfocia ora nell’ invito ri-
volto ad ogni battezzato a 
far conoscere la bontà, la 
misericordia e l’amore di Dio 
per tutti gli uomini, prima di 
tutto attraverso un atteggia-
mento di accoglienza e uno 
stile di vita basato sulla 
“fraternità”. [...] 
 

www.diocesitv.it/centromissionario 

 

Domenica 4 ottobre 2020: 27^ Tempo Ordinario  

PARROCCHIA DI SAN GAETANO 
 

Foglietto di Famiglia 
per conoscere e meditare 

 

nuovo numero tel. 0423.572789 
info@parrocchiasangaetano.it 
www.parrocchiasangaetano.it 

Nella vigna del Signore il bene revoca il male 
Vangelo di Matteo 21,33-43 

 

In quel tempo, Gesù disse: (...) C'era un uomo, che possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna (...) La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a 
ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo 
uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei pri-
mi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicen-
do: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio (...) lo presero, 
lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero (...)  
 
Gesù amava le vigne: le ha raccontate, per sei volte, come parabole del 
regno; vi ha letto un simbolo forte e dolce (io sono la vite e voi i tralci, Gv 
15,5); al Padre ha dato nome e figura di vignaiolo (io sono la vite vera e il 
Padre è l'agricoltore, Gv 15,1). Ma oggi il Vangelo racconta di una ven-
demmia di sangue. Una parabola dura, che vorremmo non aver ascolta-
to, cupa, con personaggi cattivi, feroci quasi, e questo perché la realtà 
attorno a Gesù si è fatta cattiva: sta parlando a chi prepara la sua morte. 
L'orizzonte di amarezza e violenza verso cui cammina la parabola è già 
evidente nelle parole dei vignaioli, insensate e brutali: Costui è l'erede, 
venite, uccidiamolo e avremo noi l'eredità! 
Ma quale manuale di diritto civile hanno mai letto? È chiaro che non è il 
diritto ad ispirarli, ma quella forza primordiale e brutale, originaria e stupi-
da, che in noi sussurra: devi sopraffare l'altro, occupa il suo posto, e allo-
ra avrai il suo campo, la sua casa, la sua donna, i suoi soldi. Quanto è 
diverso Dio, che ricomincia, dopo ogni tradimento, a mandare ancora ser-
vitori, altri profeti, infine suo Figlio; che non è mai a corto di sorprese e di 
speranza: che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna, che io non abbia 
fatto? Io, noi siamo vigna e delusione di Dio, e lui, contadino appassiona-
to, continua a fare per me ciò che nessuno farà mai. Fino alla svolta del 
racconto: alla fine, che cosa farà il signore della vigna? La soluzione pro-
posta dai capi del popolo è tragica: uccidere ancora, far fuori i vignaioli 
disonesti, sistemare le cose mettendo in campo un di più di violenza. 
Vendetta, morte, il fuoco dal cielo. Ma non succederà così. Questo non è 



il volto, ma la maschera di Dio. Infatti Gesù introduce la novità propria del 
Vangelo: la storia di amore e tradimenti tra uomo e Dio non si concluderà 
con un fallimento, ma con una vigna viva e una ripartenza fiduciosa: Perciò 
io vi dico: il regno di Dio sarà dato a un popolo che ne produca i frutti. 
Trovo in queste parole un grande conforto: sento che i miei dubbi, i miei pec-
cati, le mie sterilità non bloccano la storia di Dio; quel suo sogno di buon vino 
comunque avanza, niente lo arresta. La vigna darà il suo frutto, perché c'è 
ancora chi saprà difenderla e farla fruttificare.  
Ci sono, stanno sorgendo, nascono dovunque, e lui sa vederli, vignaioli bravi 
che custodiscono la vigna anziché depredarla, che servono l'umanità anzi-
ché servirsene. I custodi della fecondità. Nella vigna di Dio è il bene che re-
voca il male. La vendemmia di domani sarà più importante del tradimento di 
ieri. I grappoli gonfi di succo e di sole riscatteranno anche la sterilità di questi 
nostri inverni in ansia di luce.     p. Ermes Ronchi 
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Is 5,1-7;  Sal 79;  Fil 4,6-9;  Mt 21,33-44 

COLLETTA: CARITA’ DEL PAPA 
Per la ns Comunità / Vivi e def. Fam. Caeran Agostino 
Guido, Corina, Rino, Ida, Lucia, Elia e Lino 
Cavallin Francesco / Bergamin Lino e Cavallin Agnese 
De Marchi Lorenzo e Girardi Rosa / Vanin Eliseo 
Loat Vigilio e Santin Gianni / Minotto Umberto 
Bressan Caterina, Cazzola Luigi e famiglie 
Per la ns Comunità / Sartoretto Angelo / Bonetto Ado 
Sec. Intenzioni Evelina / Famiglia Corato Luigi 

Lunedì 5 18.30 Per i Benefattori della Parrocchia / Cervi Carlo, Angelo  
e Virginia / Sr. Pia Luigina e familiari defunti 

Martedì 6 18.30 Per le vocazioni religiose / Merlo Pietro  
Danieli Luigi / Savietto Angelo, Cesare e Maria 

Mercoledì 7 8.30 Beata Vergine Maria del Rosario:  

Giovedì 8 18.30 Positello Giovanni 

Venerdì 9 18.30 Agostino, Egidio, Pietro, Sr Virginia, Umberto, Mariuccia, 
Decimo, Pierina, Sr Remigia, Edoardo 
Bressan Caterina e Cazzola Luigi 

Sabato 10 11.00 
18.30 

Matrimonio di Mara Giacon e Antonio Surian 
Flora Vittoria, Antonio e Palmira 
Furlan Maria, Zandonà Andrea e Amabile 

Domenica 11 
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Salmi 4^ settim.  

 

9.00 
 
 
 

10.30 

Is 25,6-10a;  Sal 22;  Fil 4,12-14.19-20;  Mt 22,1-14 
Per la ns Comunità / Martignago Francesco, Ferruccio, 
Rina, Flora, Alfonso, Conte Eva, Luigi, Piovesan Cirillo e 
Natalina / Simeoni Francesco / Vanin Eliseo 
Quagliotto don Pietro e Tessari mons. Ermenegildo 
Per la nostra Comunità / Zamprogno Celestina 

 Appuntamenti della settimana 

Martedì 6 20.45 c/o Auditorium del Duomo di Montebelluna 
“Il Padre nostro” lectio di don Firmino Bianchin 

Mercoledì 7 19.00 
20.45 

In chiesa: Rosario Missionario 
Incontro in-formativo per catechisti, animatori ed edu-
catori per ripartire in questo tempo di emergenza  

Venerdì 9 20.30  In sala polifunzionale: incontro informativo dei genitori 
dei bambini di 5^ primaria con Angelita Nicolini che in-
tendono fare il percorso dell’educazione all’affettività 

Domenica 11 10.30 Nella S. Messa ci sarà il ‘Mandato ai Catechisti’ 
Quest’anno si vive questo momento in parrocchia, pronti  
per un nuovo inizio di percorso catechistico lunedì 12 

INCONTRI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 

Come da locandina esposta, per il nostro Vicariato ci saranno tre corsi:  
il primo inizierà il 23 ottobre nella Parrocchia di Caerano San Marco  

34^ SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI 
 

“Dalla crisi del Covid germogli di fraternità,  
cittadinanza e socialità, in vista del bene comune” 

 

LUNEDÌ 5 OTTOBRE 2020  TERZA SERATA (nel Tempo di S. Francesco – TV) 
DIALOGHI SULL’ECOLOGIA INTEGRALE – presentazione del libro –  
TERRA FUTURA, DIALOGHI CON PAPA FRANCESCO SULL’ECOLOGIA INTEGRALE 
Carlo Petrini – co-fondatore delle Comunità Laudato Si’, 
in dialogo con Michele Tomasi, vescovo di Treviso 
 In collaborazione con la Comunità Laudato Si’  
 e la cooperativa Solidarietà per la Settimana Laudato Si’ 
“Abbiamo proseguito imperterriti, pensando di rimanere sempre sani in un mondo malato”. E’ 
la denuncia di Francesco. Mai come in questi mesi abbiamo colto la profondità dell’enciclica 
Laudato Si’ e della nozione di ecologia integrale che si sta facendo strada non solo nelle comu-
nità cristiana ma anche in altri contesti culturali. 
 
MARTEDÌ 6 OTTOBRE 2020 QUARTA SERATA 
EDUCARE AL BENE COMUNE E AI “BENI COMUNI”: I “CANTIERI” DEL POST COVID  
relazione di Patrizio Bianchi Cattedra Unesco Educazione, crescita ed eguaglianza, Università 
di Ferrara. In collaborazione con “Partecipare il presente”. 
“L’urgenza sempre più forte di tornare ad educare ed educarci al bene comune e ai beni comu-
ni. Questa necessità, in una fase cruciale come quella attuale dove alcuni beni comuni (salute, 
lavoro, inclusione e formazione) sono minacciati più che in altri tempi, diventa un’urgenza che 
deve tradursi in cultura e buone pratiche. La serata aprirà un laboratorio sulle pratiche dei beni 
comuni, in particolare quelli della sostenibilità individuati dall’agenda ONU 2030. 
 

Ore 20.30 in diretta streaming: YOU TUBE Diocesi di Treviso    www.lavitadelpopolo.it 

BIENNIO DI ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE CON PERSONE 
SEPARATE O DIVORZIATE CHE NON ESCLUDONO LA FEDELTÀ 

1° incontro: Sab 17 ottobre (per maggiori informazioni visitare il sito della diocesi) 

http://www.lavitadelpopolo.it/

